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Galbiate, fase 2: distanza di sicurezza e 'termometro', con
12 banchi alimentari torna il mercato

leccoonline.com/articolo.php

Misurazione della febbre, accessi contingentati, distanze di sicurezza, transenne. E,
naturalmente, mascherine e guanti obbligatori: anche a Galbiate questa mattina ha
riaperto – dopo quasi due mesi di stop - il mercato settimanale, ristretto tuttavia ai soli
generi alimentari.
Tante le persone in fila - rigorosamente a un metro l'una dall'altra -, in attesa di poter
acquistare i prodotti dei dodici banchi disposti in Largo Indipendenza. Una sola via
d’entrata e un unico varco d’uscita, entrambi presidiati dalla Polizia Locale e dai volontari
della Protezione Civile che, all’ingresso, misurano la temperatura corporea con i
termometri laser, assicurando la presenza di un numero ridotto di cittadini all’interno del
mercato.
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Banchi distanziati tra loro di quasi tre metri. "L’operazione di posizionamento ha preso il
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via questa mattina alle 6 e ha richiesto, naturalmente, la chiusura della strada – ha
raccontato l’agente di Polizia Locale incaricato di gestire l’emergenza Covid-19 Vincenzo
Di Somma – Certo non è stato un intervento particolarmente agile, ma neppure
impossibile. Le bancarelle dovevano essere inizialmente tredici, invece oggi ne contiamo
una in meno. Sono ben distribuite lungo tutto il percorso’’.
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Ad oggi, dunque, via libera al mercato alimentare in tutti i Comuni della provincia, nel
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rispetto delle disposizioni date da Regione Lombardia per l’apertura e la gestione dei
mercati sul territorio lombardo, consentita naturalmente con il rigoroso rispetto delle
misure di sicurezza per tutelare ambulanti e cittadini.
"Finalmente possiamo tornare a ‘’respirare’’ – ci racconta Giambattista, dietro al suo
banco di frutta e verdura fresche – Sono stato due mesi a casa, senza lavorare né
percepire un reddito. Trovo scandaloso quello che è stato deciso a livello governativo. I
mercati, in condizioni come queste, si potevano benissimo svolgere. Finita l’emergenza,
sarà il momento per i politici di assumersi anche le loro, di responsabilità. I banchi
all’aperto sono, a mio parere, molto più sicuri dei supermercati". 

5/10



Un’opinione condivisa anche dal signor Cattaneo, venditore di dolci e caramelle,
soddisfatto però dell’organizzazione galbiatese: "Stamattina c’era tanta voglia di
ricominciare e pure una certa emozione. Di gente ce n’è, e questo è importante: serve
ricominciare a vivere, ovviamente rispettando tutte le disposizioni che ci vengono fornite
per garantire un servizio sicuro e poter lavorare senza preoccuparsi dei contagi".

6/10



7/10



Non ha invece interrotto del tutto il proprio lavoro il signor Crippa, che ha continuato a
fornire i propri prodotti di rosticceria grazie ad un apposito servizio di delivery.
"Purtroppo le vendite, e quindi i guadagni, sono dimezzati. Ma di certo non potevamo
continuare così: era necessario riprendere anche con le attività di vendita all’interno dei
mercati comunali. Sarà dura, ma proveremo ad adattarci. Siamo comunque contenti del
modo in cui sono stati allestiti i banchi".
Anche i fratelli Frantuma, che si occupano della vendita di pesce fresco, si sono detti
felici di poter riprendere: "La situazione è quella che è. Siamo stati bloccati dai primi di
marzo ed è stato davvero difficile. Proveremo però a continuare".
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Soddisfazione è stata espressa anche dal primo cittadino Piergiovanni Montanelli,
avventore del mercato: "I ‘miei’ uomini della Polizia Locale e della Protezione Civile, grazie
alla messa in sicurezza del mercato, hanno garantito quello che è un servizio
fondamentale, che non è solo utile ai più anziani, ma che ha proprio un ruolo sociale. Gli
operatori economici che hanno partecipato al nostro mercato, e che ringrazio per aver
accettato questa sfida insieme a noi, se ne sono accorti, mostrando piena approvazione
per gli accorgimenti adottati. E’ importante ripartire anche da queste piccole cose, che
poi piccole non sono. E’ un segnale positivo e di ripresa: ci dobbiamo credere,
naturalmente essendo sempre responsabili, mantenendo alta l'attenzione, stando alle
regole e aiutandosi a vicenda, per sé stessi e per gli altri".
M.C.
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